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Art. 1  
Oggetto dell’appalto 

 
Il presente capitolato ha per oggetto l’esecuzione del servizio di pulizia giornaliera  e periodica, 
nonché il riordino di tutti i locali, uffici, sale riunioni, servizi igienici compresi i locali adibiti ad 
ingressi, atri, scale, pianerottoli, corridoi, ascensori delle seguenti sedi comunali: 

 

Strutture Comunali 

PALAZZO COMUNALE Piazza del Comune, 8 

LOGGIA DEI MILITI Piazza S.M. Zaccaria, 6C 

PALAZZO ALA PONZONE Corso Vittorio Emanuele II, 42 

SEDE SERVIZIO STIPENDI Via Bella Rocca, 25 
COMPARTO LL.PP., URBANISTICA, 
SED Via Aselli, 13A 

SEDE POLITICHE EDUCATIVE Via Vecchio  Passeggio, 1 

SERRE COMUNALI Via Sesto, 41b 

CIVICO CIMITERO (Uffici e spogliatoi) Via Cimitero, 1 

POLO DELLA CREMAZIONE Via Cipressi 

SEDE POLIZIA MUNICIPALE Piazza Libertà, 20 

SEDE VIA GEROMINI Via Geromini 
VETRATE DI PROTEZIONE DEI RESTI 
ARCHEOLOGICI ROMANI Piazza Marconi 

 
La quantificazione delle aree su cui effettuare il servizio è indicata nella tabella allegato 1) al 
presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale. Le metrature lorde e le destinazioni 
d’uso dei locali riportate nel presente capitolato sono da ritenersi indicative ai fini della 
presentazione dell’offerta per il servizio in appalto.  
E’ fatto obbligo alle ditte concorrenti di effettuare un sopralluogo presso tutte le sedi interessate, 
secondo le prescrizioni del bando di gara. 
 
 
 

Art. 2  
 

Descrizione delle prestazioni e gestione del serviz io 
 

Le prestazioni di pulizia richieste e le relative frequenze sono analiticamente descritte nell’allegato 
2) al presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale. 
 

L’appalto comprende inoltre la fornitura da parte dell’appaltatore, del materiale di pulizia ed igiene 
e le attrezzature e macchinari necessari per l’esecuzione delle pulizie, nonché del materiale 
igienico sanitario per i servizi igienici (carta igienica, sapone lavamani, …), mentre resta in carico 
al Comune la fornitura di acqua ed energia elettrica. 
 

I prodotti detergenti utilizzati dovranno essere conformi almeno ai requisiti minimi di cui ai 
paragrafi 6.1 e 6.2 dell’allegato al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare DM del 24 maggio 2012 (G.U. n. 142 del 20 giugno 2012) disponibile sul sito web  
http://www.minambiente.it/menu/menu_ministero/Criteri_Ambientali_Minimi.html. 
 
Il Decreto definisce i Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di pulizia e per la 
fornitura di prodotti per l’igiene in attuazione del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
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consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP) adottato con decreto interministeriale del 11 
aprile 2008. 
 
Il rispetto dei requisiti per i detergenti multiuso, detergenti per servizi sanitari e detergenti per 
finestre si presume conforme se il prodotto è in possesso di un eco-etichetta rilasciata nel rispetto 
delle suddette specifiche [es.: EU Eco-label (Decisione 2011/383/CE del 28 giugno 2011), o 
qualsiasi altra etichetta ISO 14024 (tipo I) equivalente]. Per i prodotti non presunti conformi e per 
le altre tipologie di prodotti (disinfettanti, detergenti superconcentrati e prodotti per impieghi 
specifici – es. cere, decapanti ecc.) la conformità ai requisiti minimi deve essere assicurata 
secondo le modalità previste dal DM 24 maggio 2012 (G.U. n. 142 del 20 giugno 2012) sopra 
richiamato. 
 
Qualora ne sia previsto l’utilizzo, per i prodotti in carta tessuto dovrà essere assicurata conformità 
ai criteri definiti per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica al tessuto carta definiti nell’EU 
Ecolabel (Decisione 2009/568/CE del 09 luglio 2009). Il rispetto dei requisiti per i prodotti tessuto-
carta si presume conforme se il prodotto è in possesso di un eco-etichetta rilasciata nel rispetto 
delle suddette specifiche [es.: EU Eco-label (Decisione 2009/568/CE del 09 luglio 2009), o 
qualsiasi altra etichetta ISO 14024 (tipo I) equivalente]. Per i prodotti in carta-tessuto non presunti 
conformi, la conformità ai requisiti previsti deve essere assicurata secondo le modalità definite 
nell’EU Eco-label richiamato. 
 
Il concorrente dovrà attestare il rispetto dei requisiti tramite apposita dichiarazione redatta 
utilizzando l’allegato 3) al presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale. 
 
L’appaltatore autonomamente, professionalmente e con la necessaria organizzazione dei mezzi e 
comunque con la gestione a proprio rischio, dovrà garantire l’organizzazione, la direzione, la 
vigilanza ed il controllo dello svolgimento professionale del servizio oggetto del presente 
capitolato. 
 
Il monte ore per l’espletamento del servizio ritenu to adeguato, considerando una 
produttività media, per effettuare le prestazioni i ndicate nel presente capitolato è pari a n. 
20.400 (10.200 h/anno). 
 
Il personale dovrà essere formato, a cura della ditta, sulla normativa vigente in materia di igiene 
alimentare e sicurezza: pronto soccorso e antincendio. Dovrà essere munito di una tessera di 
riconoscimento con l’indicazione del nominativo e la ragione sociale dell’aggiudicatario ed 
indossare apposita divisa e DPI. 
 
 

Art. 3  
Durata del contratto, proroga ed esecuzione anticip ata 

 
Il contratto avrà durata di anni 2, con decorrenza presunta dal 1° dicembre 2015 e scadenza il 30 
novembre 2017, senza necessità di disdetta delle parti.   
 
L’Ente appaltante si riserva, in casi di necessità e/o urgenza, la facoltà di chiedere l’avvio delle 
prestazioni contrattuali anche in pendenza della stipula del contratto, previa acquisizione della 
documentazione necessaria e con l’emissione di apposito ordine/comunicazione di 
aggiudicazione, previa costituzione della cauzione definitiva di cui all’art.113 D.Lgs.163/2006. 
 
Entro due mesi della scadenza del contratto, l’Amministrazione Comunale accerterà la sussistenza 
di ragioni di convenienza e di pubblico interesse per il rinnovo del contratto medesimo per un 
periodo di due anni e, ove verificata detta convenienza, comunicherà al contraente la volontà di 
procedere al rinnovo. 
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Se allo scadere del termine naturale previsto dal contratto, per ragioni impreviste sopravvenute e 
comunque non derivanti da inerzia della stazione appaltante, la stessa non avesse ancora 
aggiudicato il servizio per il periodo successivo, l’Impresa sarà obbligata a continuarlo per un 
periodo non superiore a mesi sei, alle stesse condizioni contrattuali e operative vigenti alla data di 
scadenza.    
 

 
Art. 4  

Importo contrattuale presunto  
 

L’importo presunto a base d’appalto per il periodo 1° dicembre 2015 – 30 novembre 2017 
ammonta ad €  324.785,00= IVA 22% esclusa, comprensivo degli oneri di sicurezza scaturenti dal 
D.U.V.R.I., pari ad € 385,00  I.V.A. esclusa, come indicato nel documento di valutazione dei rischi 
da interferenza allegato alla documentazione di gara. 

 
 

Art. 5  
Aggiudicazione 

 
Il servizio di pulizia sarà aggiudicato mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 
163/2006, applicando quale criterio per la valutazione delle offerte quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83, co. 1°, D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 286 del 
D.P.R. 207/2010, teso a garantire il miglior rapporto tra qualità e prezzo. Sarà ritenuto 
aggiudicatario il soggetto la cui offerta avrà ottenuto il punteggio più alto, risultante dalla somma 
dei punteggi attribuiti ai seguenti elementi: 
 

1) offerta tecnica: massimo punti 60 
2) offerta economica: massimo punti 40 

 
 
 

L’offerta tecnica  verrà giudicata in base agli elementi di valutazione indicati nella tabella di 
seguito riportata (per la descrizione dei quali si rinvia all’articolo successivo). La tabella riporta 
anche il punteggio massimo attribuibile per ciascun criterio e sub-criterio. 
 
Nr 
criterio  

Nr sub 
criterio 

Descrizione Valore 
sub 
criterio 

Valore 
criterio  

Tipologia criterio  

Sistema organizzativo per lo svolgimento del 
servizio 

25  

1.1 
 

Dimensionamento della 
struttura dedicata alla gestione 
dell’appalto 

10  Qualitativo 

1.2 
 

Modalità di gestione della fase 
di avvio del contratto 

10  Qualitativo 

1 

1.3 
 

Percorsi formativi che 
l’offerente intende 
implementare per l’ampliamento 
delle competenze del personale 
impiegato nell’appalto 

5  Qualitativo 

Metodologie tecnico-operative per lo svolgimento ed  
il controllo dei servizi 

15  

2.1 
 

Modalità e tempi di sostituzione 
degli addetti assenti 

5  Qualitativo 

2 

2.2 
 

Sistema di verifica e controllo 
delle attività 

5  Qualitativo 
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 2.3 
 

Soluzioni per la realizzazione ed 
il rilascio di un sistema di 
customer satisfaction 

5  Qualitativo 

Attrezzature e prodotti 15  
3.1 
 

Tipologia di attrezzature 
utilizzate 

5  Qualitativo 

3.2 
 

Metodologie di impiego delle 
attrezzature e relativi benefici 

5  Qualitativo 

3 

3.3 
 

Tipologia di prodotti di pulizia 
utilizzati 

5  Qualitativo 

4 Soluzioni migliorative  5 Qualitativo 
 
 
Ai sensi dell’ art.83, co.5°, D.Lgs.163/2006 e s.m.i. , l’individuazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa e la determinazione della graduatoria delle offerte 
saranno effettuate attraverso l’individuazione di u n unico parametro numerico finale, dato 
dalla somma dei punteggi attribuiti per i singoli e lementi di valutazione  determinati con le 
modalità di seguito indicate.  
 

a) Assegnazione di un coefficiente variabile tra 0 ed 1, attribuito discrezionalmente dai singoli 
commissari sulla base dei criteri motivazionali specificati per ogni singolo elemento al 
successivo art. 6 e sulla scorta della seguente scala di giudizi: 

 

Criterio motivazionale Valutazione discrezionale Co efficiente  
Nulla 0 

Estremamente insufficiente 0,1 
Gravemente insufficiente 0,2 

Scarso 0,3 
Insufficiente 0,4 
Sufficiente 0,5 

Più che sufficiente 0,6 
Discreto 0,7 
Buono 0,8 

Molto buono 0,9 

 
 

Individuato per ogni singolo 
elemento 

Ottimo 1 
 

b) Successivamente si procederà a calcolare la media dei coefficienti che ogni commissario ha 
attribuito alle proposte dei concorrenti su ciascun sub-criterio; 

c) Verrà attribuito il coefficiente uno al valore medio massimo e proporzionati linearmente a tale 
media massima gli altri valori medi. 

d) Una volta stabiliti i coefficienti per i sub-criteri, gli stessi verranno moltiplicati per i valori dei 
sub-criteri, per ottenere i sub-punteggi. Di seguito si procederà per ciascun criterio, alla 
somma dei punteggi così attribuiti ai relativi singoli sub-criteri. Il risultato di tale somma 
costituisce il punteggio attribuito a ciascun “criterio”.  

e) Da ultimo, si procederà alla somma dei punteggi attribuiti a ciascun “criterio”. Il risultato di tale 
somma costituisce il Punteggio tecnico totale attribuito a ciascuna offerta tecnica. 

 
Per quanto riguarda l’offerta economica , il concorrente dovrà presentare una dichiarazione 
(redatta secondo il modello allegato al Disciplinare di gara) indicante il prezzo complessivo offerto 
ed il conseguente ribasso percentuale rispetto all’importo a base di gara. 
 
L’attribuzione dei punteggi verrà effettuata attraverso l’assegnazione di un coefficiente variabile 
tra 0 ed 1, in base alle seguenti regole: 
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- coefficiente 1 alla migliore offerta presentata (Rmax = maggior ribasso percentuale offerto); 
- coefficiente 0,90 al valore medio dei ribassi (Rmed); 
- coefficiente 0 all’importo a base di gara. 
 

 
Alle offerte intermedie (Ri) verrà assegnato un coefficiente variabile tra 0 ed 1, così calcolato: 
 
quando Ri <= Rmed:  Pi = X * (Ri / Rmed) 
quando Ri > Rmed:  Pi = X + (1 - X) * (Ri - Rmed) / (Rmax - Rmed) 
 
 
dove: 

Pi è il coefficiente attribuito all'offerta i-esima rispetto al requisito del prezzo 
Ri è il ribasso dell'offerta i-esima 
Rmed è il ribasso medio (media aritmetica) tra le offerte ritenute valide 
Rmax è il massimo ribasso offerto fra tutte le offerte ritenute valide 
X è il coefficiente correttivo posto uguale a 0,90 
 

Non sono ammesse offerte in aumento. 
 
 

Nel caso in cui l’applicazione della formula comporti l’attribuzione di punteggi a più cifre decimali, 
verranno computati i primi due decimali, con arrotondamento del secondo decimale all’unità 
superiore nel caso in cui il terzo decimale sia maggiore o uguale a cinque. 

 

Una volta determinato, per ciascuna offerta, il valore del coefficiente variabile tra zero ed uno, si 
procederà a moltiplicare tale valore per il peso attribuito al criterio, di modo da ottenere il 
punteggio attribuito all’offerta per l’elemento prezzo. 
 

Ai sensi dell’ art.83, co.2°, D.Lgs.163/2006 , con riferimento agli elementi concernenti l’offer ta 
tecnica, saranno ritenuti idonei e quindi ammessi a lla fase successiva di valutazione delle 
offerte economiche soltanto i concorrenti che otten gano, per l’offerta tecnica 
complessivamente considerata un punteggio pari alme no a 30; qualora tale soglia non 
venga raggiunta, non si procederà alla valutazione dell’offerta economica e si considererà 
escluso il concorrente dalla gara. 
 
 

Si precisa inoltre che: 
- si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta (economica e tecnica) 

valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente, con riserva di non aggiudicare; 
- in caso di parità del punteggio finale, si aggiudicherà il servizio all’Impresa che ha ottenuto il 

miglior punteggio per l’offerta tecnica;  
- in caso di parità assoluta (ossia in caso di parità sia sotto il profilo dell’offerta tecnica che di 

quella economica) si procederà mediante sorteggio. 
 

La gara prevede lo svincolo dell'offerta decorsi 180 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte. 
 
 

Art. 6  
Elementi di valutazione e ponderazione attribuita 

 
Per la valutazione degli elementi qualitativi  inerenti l’offerta tecnica, di seguito descritti, il 
concorrente dovrà presentare una “relazione” suddivisa in 10 capitoli (uno per ogni elemento di 
valutazione), avente le seguenti caratteristiche:   
- la relazione dovrà essere redatta in lingua italiana, in formato A4; 
- ogni capitolo dovrà avere quale intestazione/titolo l’indicazione dell’elemento cui fa riferimento; 
- ogni capitolo dovrà essere composto dal numero massimo di facciate di seguito indicato per 
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ogni specifico elemento, prevedendo un massimo di 25 righe per ogni pagina, redatte con 
caratteri ed interlinea tali da renderle facilmente leggibili; 

- la relazione non dovrà superere le 20 (venti) facciate, stampate solo fronte; 
- ai capitoli potrà essere eventualmente allegata documentazione grafica o fotografica. 
 
Sulla scorta della relazione tecnica presentata dal concorrente, le offerte verranno valutate con le 
modalità esplicitate al precedente art. 5, avendo riguardo agli aspetti di seguito indicati. 
 
 

1) Sistema organizzativo per lo svolgimento del ser vizio – max punti 25 
 

1.1) Dimensionamento della struttura dedicata alla gestione dell’appalto – max punti 10 
Per la valutazione di tale elemento il concorrente dovrà descrivere, in maniera chiara ed esaustiva,  
in apposito capitolo della relazione tecnica, “l’impianto strutturale” che si intende realizzare per 
l’erogazione dei servizi oggetto dell’appalto, con descrizione del sistema dei ruoli, delle modalità di 
interazione tra le figure chiave dell’organizzazione, dei processi di coordinamento e controllo. La 
valutazione terrà contro, tra l’altro, dell’efficacia, della concretezza, della funzionalità e della 
contestualizzazione della struttura proposta. Sarà attribuito il massimo punteggio all’offerta che 
presenti una “struttura operativa” tale da garantire la massima efficienza e qualità nello 
svolgimento dei servizi offerti, attraverso anche un’efficace azione di controllo nello svolgimento 
delle diverse attività prescritte.  
 

1.2) Modalità di gestione della fase di avvio del c ontratto – max punti 10 
Il concorrente dovrà illustrare le modalità con cui intende organizzare la fase di avvio del contratto 
(per es. passaggio e formazione del personale, beni di consumo e attrezzature, eventuali pulizie 
iniziali di fondo, ecc.), descrivendo  le figure aziendali coinvolte, le attività espletate, i tempi. Si 
terrà conto della concretezza e applicabilità delle soluzioni proposte e sarà maggiormente 
premiata l’offerta che assicuri una  corretta esecuzione del servizio sin dall’inizio dell’appalto. 
 

1.3) Percorsi formativi che l’offerente intende imp lementare per l’ampliamento delle 
competenze – max punti 5 
Il concorrente dovrà indicare, in apposito capitolo della relazione tecnica, il tipo di formazione del 
personale impiegato e l’ulteriore percorso formativo e di aggiornamento a cui il personale stesso 
sarà sottoposto (come, ad esempio, progetti formativi specifici rispetto alle particolarità del servizio 
richiesto), con esclusione della formazione prevista per legge (contratti di formazione, 
apprendistato). Sarà maggiormente premiata l’offerta che assicuri una professionalità degli 
operatori impiegati atta a garantire la regolare e corretta esecuzione del servizio per tutta la durata 
del contratto. 
 
 
 
 

2) Metodologie tecnico-operative per lo svolgimento  ed il controllo dei servizi – max punti 
15 

 

2.1) Modalità e tempi di sostituzione degli addetti  assenti – max punti 5 
Il concorrente dovrà descrivere, in apposito capitolo della relazione tecnica, le soluzioni che 
intende proporre per garantire la continuità degli operatori assegnati e le modalità di sostituzione 
del personale in caso di necessità (ferie, malattia, ecc.). Verrà attribuito il massimo punteggio alle 
soluzioni che: 
- riducano al minimo il turn over o la rotazione degli operatori, al fine di favorire una migliore 

conoscenza del personale educativo, dei bambini e dei locali ove viene svolto; 
- garantiscano tempestività ed adeguatezza nelle sostituzioni, capacità di affrontare situazioni 

straordinarie, non previste o non programmate, relative sempre alla sostituzione del personale, 
minimizzando il disagio del personale educativo. 

 

2.2) Sistema di verifica e controllo delle attività  – max punti 5 
Il concorrente dovrà descrivere, in apposito capitolo della relazione tecnica, il sistema di 
autocontrollo che intende utilizzare per garantire la conformità del servizio reso alle prestazioni 
pattuite ed il rispetto degli adempimenti contrattuali, precisando le azioni correttive e/o preventive. 
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Verrà attribuito il massimo punteggio all’offerta la cui proposta garantisca il rispetto degli standard 
qualitativi, attraverso un monitoraggio costante che permetta di adottare azioni correttive 
tempestive, evitando o limitando ogni genere di disservizio.    
 
2.3) Soluzioni per la realizzazione ed il rilascio di un sistema di customer satisfaction – max 
punti 5 
Il concorrente dovrà descrivere, in apposito capitolo della relazione tecnica, il sistema di customer 
satisfaction sui servizi svolti, in termini di monitoraggio, valutazione del gradimento e fruibilità. 
Sarà maggiormente premiato un sistema che preveda controlli costanti del livello di soddisfazione 
del personale scolastico, l’uso di indicatori e che sia utilizzabile on line da parte 
dell’Amministrazione Comunale. 
 
 

3) Attrezzature e prodotti – max punti 15 
 

3.1) Tipologia di attrezzature utilizzate - max pun ti 5 
Il concorrente dovrà indicare, in apposito capitolo della relazione tecnica, per ogni edificio 
scolastico: 
- attrezzature e macchinari che intende impiegare, precisando se si tratta di beni nuovi di 

fabbrica; 
- eventuale collocazione presso lo stesso edificio comunale o in depositi il più vicino possibile alle 

strutture in cui dovranno essere utilizzati; 
- efficienza della dotazione tecnologica, anche in termini di minore impatto ambientale. 
Sarà attribuito il massimo punteggio all’offerta che preveda l’uso di macchinari nuovi di fabbrica, di 
classe minima A o Energy star e che siano disponibili presso le sedi scolastiche.  
 

3.2) Metodologia di impiego delle attrezzature e re lativi benefici – max punti 5 
Il concorrente dovrà precisare, in apposito capitolo della relazione tecnica, le metodologie di 
impiego delle attrezzature, funzionali non solo a garantire lo standard di pulizia proposto, ma 
anche la qualità della vita dell’utenza e del personale nei periodi di permanenza degli ambienti 
scolastici. Si considererà migliore la soluzione che prevede attrezzature il cui impiego consenta la 
riduzione dei tempi di lavoro e dell’impatto ambientale. 
 

3.3) Tipologia dei prodotti di pulizia utilizzati -  max punti 5 
Il concorrente dovrà elencare, in apposito capitolo della relazione tecnica, i prodotti che intende 
utilizzare per l’esecuzione del servizio. Sarà attribuito il massimo punteggio all’offerente che 
preveda un maggiore impiego di prodotti  a marchio ecologico Ecolabel o equivalente (oltre a 
quello obbligatorio ai sensi dell’art. 3 del capitolato speciale d’appalto), in quanto si intende 
premiare l’utilizzo costante negli interventi quotidiani e ordinari di detergenti e prodotti a basso 
impatto ambientale.   

 
 
 
 

4) Soluzioni migliorative – max punti 5 
Il concorrente dovrà indicare, in apposito capitolo della relazione tecnica, le proposte migliorative 
offerte, che saranno valutate solo se espresse in modo compiuto, con indicazione precisa sulle 
caratteristiche, i tempi e le modalità di attuazione. Si valuterà ad esempio la fornitura di prodotti di 
consumo, manutenzione e cura delle aree verdi e dei giardini scolastici, iniziative di vario tipo che 
si intendono attuare durate il periodo di durata contrattuale, ecc. 
 
Si sottolinea che per quanto concerne le prestazioni offerte in relazione all’elemento di valutazione 
di cui al punto 4), trattandosi sostanzialmente di “migliorie” rispetto alle prestazioni richieste nel 
Capitolato, non dovranno comportare ulteriori oneri per l’amministrazione (per cui i costi 
s’intendono interamente a carico dell’offerente e non incidono sulla valutazione dell’offerta 
economica).  
 
 

Art. 7  
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Offerte anormalmente basse 
 

Il Comune valuterà la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia 
la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai 
quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. In ogni caso potrà 
valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa. 
In caso di anomalia dell’offerta, il Comune richiederà all’offerente le giustificazioni ai sensi dell’art. 
87 del Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 
 
 

Art. 8  
Obbligatorietà dell’offerta 

 
L’offerta dovrà avere validità di almeno 180 giorni successivi dalla data di scadenza del termine di 
presentazione e avrà valore di proposta contrattuale irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 del Codice 
Civile. 
Mentre con la presentazione dell’offerta la ditta è immediatamente obbligata nei confronti del 
Comune, per il Comune il rapporto obbligatorio nascerà solo dopo il provvedimento di 
aggiudicazione definitiva e la stipulazione del contratto. Il Comune si riserva, comunque, la facoltà, 
a suo insindacabile giudizio, di procedere o meno all’aggiudicazione. 

 
 

Art. 9  
Direttore dell’esecuzione del contratto 

 
L’Amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un direttore 
dell’esecuzione, con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto. 
Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente 
all’impresa aggiudicataria. 

 
 

Art. 10  
Avvio dell’esecuzione del contratto 

 
L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio 
dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà 
di procedere alla risoluzione del contratto. 
Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione del contratto in 
contraddittorio con l’esecutore. 
Il verbale viene redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dell’esecuzione del contratto e 
dall’esecutore e una copia conforme può essere rilasciata all’esecutore, ove questi lo richieda. 
Qualora, per l’estensione delle aree o dei locali, o per l’importanza dei mezzi strumentali 
all’esecuzione del contratto, l’inizio dell’attività debba avvenire in luoghi o tempi diversi, il direttore 
dell’esecuzione del contratto provvede a dare le necessarie istruzioni nel verbale di avvio 
dell’esecuzione del contratto. 
Nel caso l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei 
luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti contrattuali, 
l’esecutore è tenuto a formulare esplicita contestazione sul verbale di avvio dell’esecuzione, a 
pena di decadenza. 
 
 

Art. 11  
Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 

 
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta 
dal direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 
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Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove 
il direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico 
dell’esecutore, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del direttore 
dell’esecuzione. 
 
 

Art. 12 
Varianti introdotte dalla stazione appaltante 

 
La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto nei seguenti casi: 
a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
b) per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del procedimento o per 

l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 
momento in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del contraente, che possono 
determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità delle prestazioni 
eseguite; 

c) per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei luoghi sui quali si interviene, 
verificatisi nel corso di esecuzione del contratto. 

 

Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o 
in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del 
contratto, entro i limiti e condizioni stabilite dall’art. 311 del d.P.R. 207/2010. 
Inoltre, l’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale, non 
comportanti maggiori oneri per l’esecutore e che siano ritenute opportune dalla stazione 
appaltante. 
 
 

Art. 13 
Variazioni entro il 20% 

 
L’entità del servizio, indicata nel presente capitolato, ha per l’Ente valore indicativo. La ditta 
esecutrice nei casi elencati alla a), b), c) del precedente articolo è, pertanto, tenuta ad eseguire il 
servizio sia per le maggiori come per le minori quantità rispetto a quelle indicate nell’avviso di 
gara, nei limiti di 1/5 di quest’ultima o del valore del contratto, senza aver diritto a reclamare, per 
tale motivo, indennità o compensi di sorta fatta eccezione, in caso di incremento del servizio, del 
corrispettivo per la maggiore quantità di prestazioni richieste. In questo caso il corrispettivo verrà 
attribuito alle medesime condizioni contrattuali pattuite per l’intero servizio. 
Nel caso in cui la variazione superi tale limite la stazione appaltante procede alla stipula di un atto 
aggiuntivo al contratto principale dopo aver acquisito il consenso dell’esecutore. 
 
 

Art. 14 
La sospensione dell’esecuzione del contratto. 

Il verbale di sospensione 
 

Il direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto 
qualora circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 
Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 
La sospensione della prestazione, potrà essere ordinata per: 
a) avverse condizioni climatiche; 
b) cause di forza maggiore; 
c) altre circostanze speciali che impediscano l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte della 

prestazione. 
Il direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 
rappresentante, compila apposito verbale di sospensione. 
Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il direttore dell’esecuzione redige i 
verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. 
Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato 
tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 
 

L’appaltatore non potrà sospendere a nessun titolo, neppure parzialmente, lo svolgimento del 
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servizio, salvo essere stato esplicitamente autorizzato in forma scritta dall'Amministrazione 
Comunale di Cremona. 
Tale eventuale inadempienza contrattuale legittimerà l’immediato incameramento del deposito 
cauzionale, l’estinzione di eventuali pendenze debitorie da parte del committente nonché eventuali 
azioni civili e penali.  
 
 

Art. 15 
Verifica di conformità 

 
L’esecuzione dell’appalto è soggetto a verifica di conformità al fine di accertarne la regolare 
esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. 
Nei casi in cui le particolari caratteristiche dell’oggetto contrattuale non consentono la verifica di 
conformità per la totalità delle prestazioni contrattuali, è fatta salva la possibilità di effettuare, in 
relazione alla natura dei servizi ed al loro valore, controlli a campione con modalità comunque 
idonee a garantire la verifica dell’esecuzione contrattuale. 
 
 

Art. 16 
Termini per avviare la verifica di conformità e sog getti competenti ad effettuarla 

 
La verifica di conformità è avviata entro venti giorni dall’inizio del servizio e verrà condotta nel 
corso dell’esecuzione del contratto con periodicità almeno mensile. 
L’amministrazione si riserva di condurre la verifica di conformità nel corso dell’esecuzione in ogni 
caso in cui ne ravvisi l’opportunità. 
La verifica di conformità è effettuata dal direttore dell’esecuzione del contratto. 
 

 
Art. 17 

La verifica di conformità: il processo verbale 
 
 

Il direttore dell’esecuzione dà tempestivo avviso all’esecutore del giorno della verifica di 
conformità, affinché quest’ultimo possa intervenire. 
Della verifica di conformità è redatto processo verbale. 
I processi verbali sono sottoscritti da tutti i soggetti intervenuti. 
 
 

Art. 18 
Oneri relativi alle operazioni di verifica di confo rmità 

 
Le operazioni necessarie alla verifica di conformità sono svolte a spese dell’esecutore. 
L’esecutore, a propria cura e spesa, deve mettere a disposizione del soggetto incaricato della 
verifica di conformità i mezzi necessari ad eseguirli. 
Nel caso in cui l’esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, il direttore dell’esecuzione o il soggetto 
incaricato al controllo dispongono che sia provveduto d’ufficio, deducendo la spesa dal 
corrispettivo dovuto all’esecutore. 
 
 

Art. 19 
Valutazioni del soggetto che procede alla verifica di conformità 

 
 

Il soggetto che procede alla verifica di conformità indica se le prestazioni sono o meno collaudabili, 
ovvero, riscontrandosi difetti o mancanze di lieve entità riguardo all’esecuzione, collaudabili previo 
adempimento delle prescrizioni impartite all’esecutore, con assegnazione di un termine per 
adempiere. 
Con apposita relazione riservata il soggetto che procede al controllo espone il proprio parere sulle 
contestazioni dell’esecutore e sulle eventuali penali sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva. 



 13

 
 

Art. 20 
Emissione del certificato di verifica di conformità  ed irregolarità 

 
Il soggetto incaricato della verifica di conformità rilascia il certificato di verifica di conformità 
quando risulti che l’esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le prestazioni 
contrattuali. 
In caso di mancata o ritardata esecuzione del servizio, l’Amministrazione si riserva la facoltà: 
• di far eseguire il servizio da altri fornitori, con addebito alla ditta aggiudicataria della differenza 

del maggior costo sostenuto, mediante rivalsa sulle fatture o sulla garanzia definitiva; in 
quest’ultimo caso la stessa dovrà essere immediatamente integrata; 

• di applicare una penale secondo quanto stabilito dal presente capitolato. 
 
 

Art. 21 
Contestazioni che l’esecutore può inserire nel cert ificato di verifica di conformità 

 
Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione all’esecutore, il quale 
deve firmarlo nel termine di 15 giorni dal ricevimento dello stesso. All’atto della firma egli può 
aggiungere le contestazioni che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di verifica di conformità. 
Il Comune si riserva il diritto, per fondati e gravi motivi, di chiedere l’esclusione dal servizio di quei 
dipendenti che non fossero ritenuti idonei. 
L’appaltatore dovrà comunicare al Settore Economato entro 7 giorni dall’inizio del servizio, il nome 
di un suo incaricato (Responsabile Tecnico), con luogo di residenza, indirizzo e telefono dello 
stesso, che abbia la facoltà ed i mezzi occorrenti per adempiere a tutte le provvidenze e agli 
adempimenti degli oneri contrattuali. 

 
Art. 22  

Personale addetto alle pulizie 
 

La ditta aggiudicataria dovrà realizzare il servizio oggetto della presente gara, attraverso operatori 
dotati di titoli e preparazione professionale adeguati. Al fine di garantire i livelli occupazionali 
esistenti si applicano le disposizioni previste dalla contrattazione collettiva in materia di 
assorbimento del personale. 
 
 

La ditta si impegna: 
1) a garantire la formazione di base con particolare riferimento: 

- alle normative in materia di sicurezza; 
- alla deontologia professionale: 
- ad assicurare la più stretta vigilanza del personale incaricato per tutta la durata del servizio, 

obbligandosi ad assumere tutti i provvedimenti a carico dello stesso che si comporti, nei 
confronti degli utenti interni ed esterni, in modo non corretto; 

2) a costituirsi responsabile, in modo esclusivo, verso il personale ed i soggetti terzi, per gli atti 
compiuti e per i danni di qualsiasi specie, che, comunque, dovessero derivare dall’esercizio 
della gestione del servizio. 

 

L’assegnazione delle competenze e degli interventi che ciascun operatore dell’Appaltatore deve 
svolgere all’interno della struttura di lavoro è curata direttamente ed esclusivamente 
dall’Appaltatore tramite il Responsabile Tecnico del servizio: è infatti escluso ogni vincolo di 
subordinazione del personale dell’impresa affidataria con il Comune di Cremona. Il personale 
addetto deve mantenere un contegno decoroso e irreprensibile, riservato, corretto e disponibile 
alla collaborazione con gli altri operatori e in particolare nei confronti dell’utenza. Qualsiasi 
mancanza riscontrata dall’appaltatori o di cui lo stesso sia stato informato dovrà essere messa per 
iscritto e portata alla conoscenza del Responsabile dell’esecuzione del contratto entro 5 giorni. 
 

Il Comune si riserva il diritto, per fondati e gravi motivi, di chiedere l’esclusione dal servizio di quei 
dipendenti che non fossero ritenuti idonei. 
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L’appaltatore dovrà comunicare al Settore Economato entro 7 giorni dall’inizio del servizio, il nome 
di un suo incaricato (Responsabile Tecnico), con luogo di residenza, indirizzo e telefono dello 
stesso, che abbia la facoltà ed i mezzi occorrenti per adempiere a tutte le provvidenze e agli 
adempimenti degli oneri contrattuali. 
 
 

Art. 23  
Obblighi verso i dipendenti 

 
La ditta si obbliga a rispettare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti imposti dalle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e assicurazioni sociali, assumendone 
gli oneri relativi. 
La ditta regola, nei confronti dei propri dipendenti, il trattamento giuridico e retributivo dei propri 
dipendenti secondo condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti 
per la categoria e nella località in cui si svolgono le lavorazioni, nonché condizioni risultanti da 
successive modifiche ed integrazioni e da ogni contratto collettivo, successivamente stipulato per 
la categoria e applicabile nella località. 
La ditta è obbligata a continuare ad applicare dette condizioni anche dopo la scadenza dei 
contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi di cui sopra vincolano la ditta anche se 
non aderisca alle associazioni stipulanti i contratti collettivi di lavoro o abbia receduto dalle stesse. 
In caso di violazione degli obblighi sopra menzionati, il Comune provvede a denunciare le 
inadempienze accertate all’Ispettore del lavoro, dandone comunicazione alla ditta.  
 
 

Art. 24  
Obblighi ed oneri generali e speciali a carico dell a ditta appaltatrice 

 
L’Impresa si assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni ed in caso di danni arrecati 
per manchevolezza o trascuratezza nell’esecuzione delle prestazioni a persone e cose sia di 
proprietà dell’Amministrazione Comunale che di terzi.  
L’Impresa sarà pure responsabile dell’onestà e dell’idoneità del proprio personale e, comunque, 
dei danni che fossero arrecati a cose, persone ed immobili, nell’esecuzione dei lavori. 
L’Impresa appaltatrice si obbliga alla completa ottemperanza di tutte le disposizioni legislative e 
dei regolamenti riguardanti l’assicurazione infortunistica, previdenziale e mutualistica dei propri 
dipendenti addetti ai lavori sopra specificati e della legge sulla prevenzione e la sicurezza del 
lavoro assumendone la piena responsabilità in caso di inadempienza.  
La ditta deve presentare al Servizio Economato, con scadenza mensile, idonea documentazione 
attestante il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti così come previsto dall’art. 5 della 
legge n. 82/94 unitamente ad una dichiarazione con firma autenticata attestante che i versamenti 
riguardano il personale impiegato nei lavori di cui trattasi. 
La ditta si impegna inoltre ad applicare nei confronti del proprio personale dipendente il vigente 
contratto di lavoro e tutti gli aggiornamenti che intervengono nel corso del tempo, comprensivi 
degli accordi integrativi previsti a livello territoriale. 
Il Comune si riserva di chiedere durante l’appalto l’intervento e le verifiche di competenza 
dell’Ispettorato del Lavoro competente. 
L’Impresa dovrà essere altresì munita di una polizza assicurativa RCT/RCO per un valore di 
almeno 500.000,00 Euro. 
L’Amministrazione Comunale non risponderà per ogni causa ed evento con l’Impresa vincitrice 
dell’appalto. 
 
L’Impresa si impegna ad attenersi a quanto riportato nel Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 

L’operatore economico Aggiudicatario e gli operatori economici coinvolti a qualsiasi livello della 
filiera dei subcontratti sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dal comma 11 dell’art. 118 
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del D.Lgs. n. 163/2006, dal comma 1 dell’art. 3 della Legge 136/2010, dall’art. 17 della legge 
55/1990 ed assumono l’obbligo, all’atto della stipula del contratto relativo al proprio affidamento, 
ad inserire negli eventuali successivi contratti di subaffidamento la presente clausola per la 
trasparenza e la tracciabilità. 
Si ricorda che per “filiera delle imprese” – ai sensi dell’art. 6 co. 3 del D.L. n. 187/2010 nonché 
degli indirizzi espressi in materia dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici nella 
determinazione n. 4 del 7/7/2011 – si intende il complesso di tutti i soggetti che intervengono a 
qualunque titolo (anche con rapporti negoziali diversi da quelli di appalto e subappalto, 
indipendentemente dalla loro collocazione nell’ambito dell’organizzazione imprenditoriale – nel 
ciclo di realizzazione delle opere. Sono pertanto ricompresi in essa tutti i soggetti che abbiano 
stipulato subcontratti legati al contratto principale da una dipendenza funzionale, pur riguardando 
attività collaterali. 
 
L'operatore economico aggiudicatario si impegna ad osservare e a fare osservare ai propri 
dipendenti e collaboratori gli obblighi derivanti: 

- dal codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Cremona, adottato dalla 
stazione appaltante con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 30/01/2014; 

- da “patto etico  concernente lo sviluppo e la diffusione di iniziative per la trasparenza negli 
appalti e per l’affermazione della legalità nel lavoro” approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 102 del 27/05/2015. 

 
 

Art. 25  
Inadempimenti e penali  

 
Qualora fossero rilevate inadempienze rispetto a quanto previsto dalle norme di legge, dal 
presente capitolato e dal contratto, l’Amministrazione invierà formale diffida con descrizione 
analitica e motivata delle contestazioni addebitate e con invito a conformarsi immediatamente alle 
prescrizioni violate. 
Nel caso in cui le giustificazioni eventualmente addotte dalla ditta aggiudicataria, che dovranno 
comunque pervenire al Comune entro il termine stabilito nella diffida, non fossero ritenute 
soddisfacenti dall’Amministrazione, si procederà ad applicare le seguenti penali: 
 

• una penale pari ad € 200,00 al giorno, in caso di mancata sostituzione del personale o 
mancata attivazione delle prestazioni complementari nei termini previsti dal Capitolato; la 
sanzione si applica anche nel caso di avvio di personale sprovvisto di dispositivi individuali 
di sicurezza, divisa e tessera di riconoscimento; 

• una penale pari ad € 300,00 in caso di ritardo nella presentazione dell’organico del 
personale e dei loro orari di lavoro; la sanzione si applica anche per le mancate o ritardate 
segnalazioni di variazioni. 

• una penale pari ad € 350,00 per mancata reperibilità del Referente di servizio; 
• una penale pari ad € 100,00 per perdita o negligenza nella tenuta delle chiavi di accesso 

delle sedi comunali; oltre alla sanzione, l’Appaltatore è tenuto al cambio delle serrature e 
alla duplicazione delle chiavi; 

• una penale pari ad € 300,00 per ogni violazione inerente la mancata sorveglianza delle 
strutture, nonché introduzione volontaria di persone non autorizzate, 

• una penale pari ad € 500,00 nel caso di utilizzo di prodotti e attrezzature diversi da quelli 
offerti in sede di gara, fermo restando l’onere del ripristino dei prodotti offerti; 

• una penale pari ad € 200,00 al giorno per mancata osservanza del numero degli addetti 
previsti dal progetto tecnico; 

• una penale da € 200,00 ad € 500,00 in caso di carenze qualitative riscontrate 
nell’esecuzione dei servizi di pulizia, in relazione alla gravità dell’inadempienza; 

• una penale pari ad € 500,00 per mancato rispetto delle norme di sicurezza senza 
conseguenze; 

• una penale pari ad € 500,00 per mancato rispetto delle procedure previste dal Manuale di 
autocontrollo, senza conseguenze; 

• una penale pari ad € 100,00 per mancata o non corretta compilazione delle schede 



 16

previste dal manuale di autocontrollo; 
• una penale da € 2.000,00 sino alla rescissione del contratto per mancato rispetto delle 

norme di sicurezza, qualora sia successo un incidente od una grave anomalia; 
• una penale pari ad € 300,00 per accertata inadeguata esecuzione del servizio giornaliero. 
 

Le penalità verranno detratte dagli importi fatturati nel mese successivo. 
 

L’Amministrazione potrà procedere al recupero delle penali anche mediante trattenuta sulla 
garanzia definitiva, che dovrà essere immediatamente reintegrata. 
L’applicazione delle suddette penali non potrà essere complessivamente superiore al 10% del 
valore contrattuale, inteso quale limite giornaliero e non esclude la richiesta del maggior danno 
subito a causa del disservizio verificatosi. 
 

Si procederà all’applicazione delle penalità su descritte previa comunicazione con 
raccomandata a/r ovvero tramite indirizzo pec o fax. L’Impresa ha facoltà di presentare le 
proprie controdeduzioni scritte entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della lettera di 
contestazione. 
 
In ogni caso l'amministrazione si riserva di far eseguire ad altri il mancato o incompleto servizio e 
di acquistare il materiale occorrente a spese dell'appaltatore, rivalendosi sulle fatture o sulla 
cauzione qualora l’impresa, appositamente diffidata, persista nell’inadempimento, anche dopo le 
contestazioni. 
 
 

Art. 26  
Modalità dei pagamenti 

 
I pagamenti verranno effettuati entro 30 giorni dal ricevimento di regolare fattura indicante 
l’importo di spesa e previa verifica positiva di conformità del servizio a norma del precedente 
articolo 20 (“Emissione del certificato di verifica di conformità ed irregolarità”) al capitolato speciale 
d’appalto e della regolarità contributiva. 
La ditta appaltatrice è tenuta ad emettere la fatturazione secondo la diligenza e le norme che 
regolano la materia, comunque in modo chiaro e lineare per rendere i riscontri più facili ed 
immediati.  
Alla scadenza dei termini di pagamento decorreranno gli interessi legali di mora, calcolati al tasso 
di interesse applicato dalla BCE maggiorato dell’8 per cento. 
 
 

Art. 27  
Adeguamento del corrispettivo 

 
La revisione prezzi non potrà operare prima del decorso del primo anno di durata contrattuale, non 
ha efficacia retroattiva e viene concordata tra le parti, su istanza adeguatamente motivata della 
parte interessata, a seguito di apposita istruttoria. 
 

Per il calcolo degli aggiornamenti del prezzo, qualora non siano disponibili i costi standardizzati, 
editi dall’Osservatorio di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 163/2006, potranno essere utilizzati gli strumenti 
orientativi ritenuti più idonei tra i quali rientrano gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai ed impiegati editi dalla Camera di commercio del comune di Cremona. 
 
 

La richiesta di adeguamento dovrà essere rivolta all’Amministrazione Comunale mediante lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno almeno 4 mesi prima della scadenza del primo anno di 
prestazioni. Tale termine è stabilito a pena di decadenza. 
 
 

Art. 28  
Stipulazione del contratto e relative spese 
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La ditta che risulterà aggiudicataria si impegna a stipulare il relativo contratto entro il termine 
stabilito dalla comunicazione da parte dell’Ufficio Contratti.  
Qualora la ditta non adempia agli obblighi indicati nella suddetta comunicazione, il Comune si 
riserva di revocare l’aggiudicazione ponendo a carico della ditta le eventuali ulteriori spese che 
dovesse affrontare per la stipulazione con altro contraente, tenendolo comunque indenne dalle 
eventuali prestazioni effettuate nel frattempo. 
Tutte le spese contrattuali concernenti il contratto, sono a carico dell’appaltatore.  
 
Ai sensi dell’art. 34, co. 35 del D.L. n. 179/2012 (convertito con modificazioni nella Legge 
221/2012) sono altresì a carico dell'aggiudicatario le spese per le pubblicazioni di cui al secondo 
periodo del comma 7 dell’art. 66 del D.Lgs. n. 163/2006, da rimborsare alla stazione appaltante 
entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione 
 
 

Art. 29  
Garanzie 

 
 

La ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali, prima della 
stipula del relativo contratto, sarà obbligata a costituire una garanzia fideiussoria nella misura e 
secondo le modalità di cui all’art.113 D.Lgs.163/2006. 
 

Inoltre, l’appaltatore, prima della firma del contratto, dovrà dimostrare di avere in atto una polizza 
assicurativa di RCT/RCO per un valore di almeno 500.000,00=. 
Tale copertura dovrà essere valida a tutti gli effetti per tutta la durata del contratto. 
Una copia della polizza dovrà essere esibita all’Ufficiale rogante in sede di stipula del contratto di 
fornitura e dovrà costituire un allegato al contratto stesso. 
In caso di stipula di nuovo contratto assicurativo nel corso di validità del contratto, questo non 
potrà modificare i termini e le condizioni della Garanzia Assicurativa già accettata garantendo 
altresì continuità delle coperture per l’intero periodo del contratto d’appalto. 
Copia della nuova polizza dovrà essere comunque obbligatoriamente depositata con atto formale 
al competente Ufficio Comunale entro 3 (tre) giorni dalla stipula. 
 
 

Art. 30  
Effetti obbligatori del contratto 

 
Il contratto stipulato in base al presente capitolato è immediatamente vincolante per l’impresa 
aggiudicataria, mentre lo sarà per l’Amministrazione solo dopo l’esecutività degli atti amministrativi 
e gli accertamenti previsti dalla normativa. 
 
 

Art.  31  
Risoluzione del contratto 

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto nelle seguenti ipotesi 
(di cui agli artt.135 e 136 D.Lgs.163/2006, applicabili agli appalti di servizi e forniture in virtù del 
rinvio operato dall’art.297 D.Lgs.163/2006): 
a) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento 

definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all'art.3 della 
Legge 27 dicembre 1956, n.1423 ed agli artt.2 e ss. Della Legge 31 magio 1965, n.575 (ora art 
6 e art.67 del decreto legislativo n. 159 del 2011); 

b) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli 
articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice 
penale, nonché per reati di usura, riciclaggio nonché per frodi nei riguardi della stazione 
appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai 
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lavori; 
c) per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro; 
d) nei casi di grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo rispetto all’adempimento 

delle prestazioni contrattuali. 
Inoltre, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto qualora: 
a) il verificarsi di inadempienze che comportino l’applicazione delle penalità di cui all’art.26 si 

ripetesse nel tempo e/o fossero tali da rendere insoddisfacente il servizio (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: in caso di interruzione del servizio protratto, senza giustificato 
motivo, oltre i 2 giorni consecutivi ovvero oltre i 5 giorni anche non consecutivi; in caso di gravi 
violazioni delle clausole contrattuali che compromettono la regolarità del servizio; ecc.); 

b) qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo massimo della penale superiore al 
10% dell’importo contrattuale; 

c) nel caso di mancato rispetto delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i. 

Infine, il Comune ha la facoltà di risolvere il contratto: 
a) nell’ipotesi di inadempimento rispetto all’avvio dell’esecuzione del contratto, secondo quanto 

previsto all’art.3 del presente Capitolato;  
b) frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 
c) sospensione o interruzione del servizio da parte dell’appaltatore per motivi non dipendenti da 

cause di forza maggiore; 
d) mancato rispetto di quanto previsto dal progetto tecnico presentato dall’aggiudicatario in sede 

di gara; 
e) segnalazione di cinque inadempienze mensili riferite agli interventi di pulizie giornaliere in una 

delle sedi elencate all’art. 1; 
f) mancato rispetto degli obblighi previsti dalle leggi vigenti in materia previdenziale, 

assicurativa, antinfortunistica, della sicurezza e dei contratti di lavoro nazionale e locali; 
g) subappalto non espressamente autorizzato; 
h) cessione dell’azienda, cessazione dell’attività, oppure in caso di concordato preventivo, di 

fallimento a carico della ditta aggiudicataria. 
i) altre inadempienze che rendano difficile la prosecuzione dell’appalto. 
 

La risoluzione del contratto sarà preceduta dalla contestazione dell’addebito, con lettera 
raccomandata A.R. indirizzata alla ditta aggiudicataria o tramite indirizzo di posta elettronica 
certificata, con l’indicazione di un termine per le relative giustificazioni. 
In tutte le ipotesi di risoluzione sopra elencate l’Amministrazione provvederà a incamerare l’intero 
importo della cauzione, fatto salvo il risarcimento per il maggior danno subito. 
In tale caso l’Amministrazione Comunale potrà continuare la gestione direttamente o affidarla ad 
altra impresa, addebitando alla ditta inadempiente qualsiasi maggior onere sopportato avvalendosi 
sui crediti o sul deposito cauzionale. 
 
 

Art. 32  
Recesso unilaterale 

 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di recedere dal contratto in applicazione: 
- degli artt.1373 e 1671 del Codice Civile; 
- dell’art.37. co.18°, D.Lgs.163/2006. 

 
Art. 33  

Subappalto 
 

Tenuto conto della natura delle prestazioni richieste e fatta salva la previa autorizzazione del 
committente, la ditta aggiudicataria avrà facoltà di subappaltare, ai sensi della vigente normativa, 
una quota pari al 30% dell’importo complessivo del contratto o, in caso contrario, specificare che 
non intende servirsi del subappalto. In ogni caso, l’indicazione dell’intenzione di avvalersi di 
subappaltatori lascia impregiudicata la responsabilità della ditta aggiudicataria. 
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Per la disciplina del subappalto si applicano le disposizioni contenute nell’ art.118 del Decreto 
Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 e dell’art. 298 del D.p.r. 207/2010. 

Art. 34  
Cessione del contratto 

 
È vietata la cessione, totale o parziale, del contratto. Ogni atto contrario è nullo. 
 
 

Art. 35  
Privacy 

 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 del d.lgs.n.196/2003, nella procedura di gara saranno 
rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, in conformità a quanto disposto dal 
d.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e 
regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai 
documenti ed alle informazioni. 
In particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 
a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti 

di partecipare alla gara in oggetto; 
b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione della 

gara e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 
 • il personale interno dell’amministrazione; 
 • i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 
 • ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990; 
e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003, cui si rinvia; 
f) soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il dirigente 

del Settore Economato, Dott.ssa Tania Secchi. 
L’affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga a conoscenza, 
non divulgandoli in alcun modo e non utilizzandoli per scopi diversi da quelli strettamente 
necessari all’esecuzione del contratto. L’appaltatore potrà citare i termini essenziali del contratto 
nei casi in cui fosse condizione necessaria per la partecipazione a gare ed appalti, previa 
comunicazione all’Amministrazione del Comune di Cremona – Settore Economato. 
 
 

Art. 36  
Norme di rinvio 

 
La partecipazione alla gara comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le 
disposizioni del presente Capitolato, del Bando e del Disciplinare di gara. 
Per tutto quanto non previsto specificamente nei documenti su citati, si fa espresso riferimento a 
quanto previsto in materia dalla vigente normativa comunitaria e nazionale, per quanto 
compatibile. 
 

Art. 37  
Controversie 

 
Per la definizione di ogni eventuale controversia inerente l’esecuzione del presente appalto è 
esclusa la giurisdizione arbitrale. 
 

FIRMA PER ACCETTAZIONE 
 

_____________________________   
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CONDIZIONI PARTICOLARI 
 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di recedere dal contratto in applicazione degli 
articoli n.1373 e n.1671 del Codice Civile 
 

 
FIRMA PER ACCETTAZIONE 

 
___________________________ 

 
 
 
 
 



Allegato 1) TABELLA A – QUANTIFICAZIONE AREE SU CUI  EFFETTUARE IL SERVIZIO

Ala 

Ponzone 

n.

Ala 

Ponzone 

mq.

Loggia 

dei Militi 

n.

Loggia 

dei Militi 

mq.

Stipendi 

n.

Stipendi 

mq.

Palazzo 

Comunale 

n.

Palazzo 

Comunale 

mq.

Comparto 

Aselli

Comparto 

Aselli

Pol. 

Municipal

e n.

Pol. 

Municipal

e mq.

Pol. 

Educuativ

e n.

Pol. 

Educuativ

e mq.

Civico 

Cimitero 

n.

Civico 

Cimitero 

mq.

Comparto 

Geromini 

n.

Comparto 

Geromini 

mq.

Serre 

Comunali 

n.

Serre 

Comunali 

mq.

Polo 

Cremazion

e n.

Polo 

Cremazion

e mq.

Piaza 

Marconi
totale 

ingressi principali 3 93,90 1 16,14 1 13,13 1 132,66 6 194,70 1 58,40 3 34,34 1 8,88 1 37,20 1 19,13 3 53,93 662,41

sale attesa e sala commiato Polo Crematorio3 110,00 3 77,60 2 62,20 3 129,17 378,97

corridoi, atri scale e pianerottoli 12 660,63 2 19,22 3 61,88 22 714,59 25 724,00 19 341,10 14 157,74 2 15,57 17 420,12 5 113,44 2 39,99 3268,28

servizi igienici 4 42,90 1 5,20 2 18,91 9 27,70 29 105,20 22 70,43 6 37,14 4 17,92 13 59,11 8 43,43 5 8,36 436,30

serv. Ig. H 1 4,20 1 3,10 1 8,36 9 13,20 4 23,14 52,00

Uffici di rappresentanza 3 92,00 2 70,60 1 24,70 187,30

sale di rappresentanza 10 1086,30 1086,30

uffici dirigente 2 97,80 1 25,53 4 122,60 4 84,90 1 20,40 1 27,44 1 19,04 397,71

uffici personale 37 1346,74 3 183,53 5 77,61 44 1396,81 55 1698,90 26 484,17 10 251,66 4 111,11 30 777,73 6 95,45 1 54,72 6478,43

biblioteche, sale riunioni 1 16,14 1 16,82 0 64,00 6 1384,50 3 129,20 5 139,95 1 24,27 1774,88

Superfici scoperte cortili, terrazze, percorsi di accesso 2 396,20 1 2,88 2 297,95 2 232,10 10 2274,70 1 42,73 3246,56

archivi 9 325,20 1 9,37 6 108,09 9 407,00 3 53,50 7 86,50 2 16,63 6 643,19 2 19,33 1 12,87 1681,68

stanze server e macchinari informatici 4 79,10 3 32,50 1 19,12 1 7,47 138,19

magazzini 3 86,41 12 101,00 4 26,10 2 22,90 2 7,16 4 177,44 7 222,52 643,53

spogliatoi 1 5,40 2 77,90 1 17,62 2 44,63 3 19,98 165,53

centrale termica 1 57,00 1 24,06 81,06

locali tecnici 3 35,50 5 51,24 5 176,80 263,54

totali mq. per edificio 3113,07 278,01 594,39 4496,77 6889,94 1531,30 696,16 178,26 2012,98 536,91 614,88 20942,67

totali n. per edificio 76 11 20 111 164 95 44 14 79 29 31

P.zza Marconi vetrate a pavimento 276,28 276,28

Totale complessivo 21218,95

Uffici e aree di lavoro

Aree tecniche

Aree comuni

Servizi igienici

Uffici e sale di rappresentanza

allegato1schedasuperficidef.xls riepilogo
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ALLEGATO 2) 
 
 
TABELLA B – FREQUENZA DEI SERVIZI 
 
 
Descrizione frequenza Sigla 
Tri, bi-giornaliera 3/G, 2/G 
Giornaliera G 
Tre, due volte a settimana 3/S, 2/S 
Settimanale S 
Due, tre, Quattro, …n volte al mese 2/M, 3/M,  …..n/M 
Mensile M 
Bi, tri, quadri e semestrale M/2, M/3, M/4 e M/6 
Annuale A 
 
 
 
 

Aree uffici 
Uffici e Sale Riunioni 

Attività 
 

Frequenza 

Aspirazione / battitura pavimenti tessili, stuoie, zerbini S 
Detersione davanzali esterni (con raschiatura), senza uso di autoscale e/o 
ponteggi 

3M 

Detersione pavimenti non trattati a cera S 
Detersione pavimenti trattati a cera Q 
Deragnatura M 
Detersione a fondo arredi A 
Detersione porte in materiale lavabile 6M 
Detersione punti luce e lampadari non artistici, pale di ventilazione (compreso 
smontaggio e rimontaggio) 

6M 

Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna e 
relativi infissi e cassonetti accessibili dall’interno nel rispetto delle norme di 
sicurezza 

3M 

Lavaggio pareti lavabili 6M 
Pulizia a fondo pavimenti tessili con eliminazione di ogni tipo di macchie A 
Rimozione di macchie di sporco dai pavimenti S/2 
Rimozione macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportellerie S 
Rimozione macchie e impronte da verticali lavabili ad altezza operatore Q 
Sanificazione punti raccolta rifiuti 2M 
Spazzatura a umido S/3 
Spolveratura a umido arredi (scrivanie, sedie, mobili e suppellettili, ecc.) ad 
altezza operatore) 

S/2 

Spolveratura ad umido arredi parti alte: arredi, scaffalature nella parti libere, A 
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segnaletiche interne) 
Spolveratura a umido punti di contatto comune (telefoni, interruttori e 
pulsantiere, maniglie), piani di lavoro di scrivanie e corrimano 

S/2 

Spolveratura ad umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad 
altezza operatore 

Q 

Svuotatura cestini e posacenere, sostituzione sacchetto, sanificazione 
contenitori portarifiuti, pulizia posacenere e trasporto dei rifiuti ai punti di 
raccolta 

G 

Deceratura e inceratura pavimenti 6M 
Spolveratura porte Q 
Spolveratura ad umido di tende e/o veneziane, tapparelle e/o persiane 3M 
Spolveratura ad umido serramenti esterni (inferiate, serrande, ecc.) A 

Aree Comuni 
Attività 

 
Frequenza 

Aspirazione / battitura pavimenti tessili, stuoie, zerbini S 
Rimozione di  macchie di sporco dai pavimenti S/2 
Rimozione macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportellerie G 
Spazzatura a umido S/3 
Spolveratura a umido punti di contatto comune (telefoni, interruttori e 
pulsantiere, maniglie), piani di lavoro di scrivanie e corrimano 

Q 

Svuotatura cestini e posacenere, sostituzione sacchetto, sanificazione 
contenitori portarifiuti, pulizia posacenere e trasporto dei rifiuti ai punti di 
raccolta 

G 

Deragnatura M 
Pulizia ascensori e montacarichi S 
Spolveratura a umido arredi (scrivanie, sedie, mobili e suppellettili, ecc.) ad 
altezza operatore) 

M 

Spolveratura ad umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad 
altezza operatore 

M 

Detersione punti luce e lampadari non artistici (compreso smontaggio e 
rimontaggio) 

6M 

Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna e 
relativi infissi e cassonetti accessibili dall’interno nel rispetto delle norme di 
sicurezza 

3M 

Detersione pavimenti non trattati a cera Q 
Detersione pavimenti trattati a cera Q 
Spolveratura ad umido di tende e/o veneziane, tapparelle e/o persiane 3M 
Spolveratura ringhiere scale 3M 
Detersione davanzali esterni (con raschiatura), senza uso di autoscale e/o 
ponteggi 

3M 

Lavaggio pareti lavabili 6M 
Deceratura e inceratura pavimenti A 
Pulizia a fondo pavimenti tessili con eliminazione di ogni tipo di macchie A 
Spolveratura ad umido serramenti esterni (inferiate, serrande, ecc.) A 

Servizi igienici 
Attività 

 
Frequenza 

Lavaggio, vaporizzazione e disinfezione pareti e mattonelle G 
Lavaggio, vaporizzazione e disinfezione sanitari G 
Spazzatura, lavaggio e disinfezione pavimenti G 
Pulizia di specchi e mensole G 
Controllo e all’occorrenza rifornimento prodotti dei distributori igienici G 
Pulitura distributori igienici Q 
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Svuotatura cestini e posacenere, sostituzione sacchetto, sanificazione 
contenitori portarifiuti, pulizia posacenere e trasporto dei rifiuti ai punti di 
raccolta 

G 

Disincrostazione dei servizi  igienici M 
Disinfezione dei servizi igienici S 
Detersione davanzali esterni (con raschiatura), senza uso di autoscale e/o 
ponteggi 

3M 

Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna e 
relativi infissi e cassonetti accessibili dall’interno nel rispetto delle norme di 
sicurezza 

3M 

Spolveratura a umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad 
altezza operatore 

Q 

Aree Tecniche 
Depositi, ripostigli, archivi morti, scantinati 

Attività 
 

Frequenza 

Spazzatura ad umido M 
Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna e 
relativi infissi e cassonetti accessibili dall’interno nel rispetto delle norme di 
sicurezza 

A 

Spolveratura a umido arredi (scrivanie, sedie, mobili e suppellettili, ecc.) ad 
altezza operatore) 

2M 

Detersione punti luce e lampadari non artistici (compreso smontaggio e 
rimontaggio) 

A 

Spolveratura ad umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad 
altezza operatore 

A 

Aspirazione polvere (tende a lamelle verticali e veneziane, bocchette 
aerazione, termoconvettori, cassonetti, canaline, ecc.) 

A 

Spolveratura a umido punti di contatto comune (telefoni, interruttori e 
pulsantiere, maniglie), piani di lavoro di scrivanie e corrimano 

A 

Detersione davanzali esterni (con raschiatura), senza uso di autoscale e/o 
ponteggi 

A 

Spolveratura serramenti interni (inferiate, serrande, persiane) A 
Deragnatura 3M 

Aree Comuni 
Attività 

 
Frequenza 

Spazzatura a umido M 
Spolveratura a umido punti di contatto comune (telefoni, interruttori e 
pulsantiere, maniglie), piani di lavoro di scrivanie e corrimano 

A 

Svuotatura cestini e posacenere, sostituzione sacchetto, sanificazione 
contenitori portarifiuti, pulizia posacenere e trasporto dei rifiuti ai punti di 
raccolta 

M 

Deragnatura 3M 
Pulizia ascensori e montacarichi 3M 
Spolveratura a umido arredi (scrivanie, sedie, mobili e suppellettili, ecc.) ad 
altezza operatore) 

2M 

Spolveratura ad umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad 
altezza operatore 

A 

Detersione punti luce e lampadari non artistici (compreso smontaggio e 
rimontaggio) 

A 

Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna e 
relativi infissi e cassonetti accessibili dall’interno nel rispetto delle norme di 
sicurezza 

3M 
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Spolveratura ad umido di tende e/o veneziane, tapparelle e/o persiane A 
Spolveratura ringhiere scale A 
Detersione davanzali esterni (con raschiatura), senza uso di autoscale e/o 
ponteggi 

3M 

Spolveratura ad umido serramenti esterni (inferiate, serrande, ecc.) A 
Servizi igienici 

Attività 
 

Frequenza 

Lavaggio, vaporizzazione e disinfezione pareti e mattonelle G 
Lavaggio, vaporizzazione e disinfezione sanitari G 
Spazzatura, lavaggio e disinfezione pavimenti G 
Pulizia di specchi e mensole G 
Controllo e all’occorrenza rifornimento prodotti dei distributori igienici G 
Svuotatura cestini e posacenere, sostituzione sacchetto, sanificazione 
contenitori portarifiuti, pulizia posacenere e trasporto dei rifiuti ai punti di 
raccolta 

G 

Disincrostazione dei servizi  igienici M 
Disinfezione dei servizi igienici M 
Detersione davanzali esterni (con raschiatura), senza uso di autoscale e/o 
ponteggi 

3M 

Detersione superfici vetrose delle finestre nella parte interna ed esterna e 
relativi infissi e cassonetti accessibili dall’interno nel rispetto delle norme di 
sicurezza 

A 

Spolveratura a umido superfici orizzontali di termosifoni e davanzali interni ad 
altezza operatore 

A 

Aree Esterne non a verde 
Cortili interni 

Controllo chiusini e caditoie e rimozione ostruzioni dall’imboccatura degli stessi M 
Spazzatura aree (meccanica o manuale) M 
Sanificazione punti raccolta rifiuti 2M 

Porticati, balconi e terrazzi al piano 
Attività 

 
Frequenza 

Controllo chiusini e caditoie e rimozione ostruzioni dall’imboccatura degli stessi M 
Detersione pavimentazione porticati 3M 
Detersione terrazzi e balconi 3M 
Sanificazione punti raccolta rifiuti 2M 
Spazzatura con raccolta grossa pezzatura Q 
Spazzatura a umido M 
Svuotatura cestini e posacenere, sostituzione sacchetto, sanificazione 
contenitori portarifiuti, pulizia posacenere e trasporto dei rifiuti ai punti di 
raccolta 

Q 
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ALLEGATO 3) 
 

 
Allegato n. 3 
Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 
Il sottoscritto………….……………………………………………………………………………... 
in qualità di rappresentante legale di…………………………………………………………………. 
dichiara: 
che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 
umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 
-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 
- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 
- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 
- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 
- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”;  3 
- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo”;  4 
- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario 
di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 
conformità allo standard più elevato. 
Convenzioni fondamentali dell’ILO: 
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età min ima n° 
138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n° 182) 
- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 
- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni 

(temporaneamente, 14 in alcuni Paesi). 
- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 
- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine 
della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n° 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato 
n° 105) 
- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 
- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al 

datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 
preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla 
discriminazione (impiego e professione) n° 111) 
-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 
disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 
diritto sindacale n° 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n° 98) 
- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 
Firma, ………………………………………………….. 
Data:…………………. Timbro 
3 Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948. 
4 Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 

maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti del Fanciullo, fatta a New York il 20 
novembre 1989”. 

 
 


